
 
 

DETERMINA DEL PRESIDENTE  
N. 390 

data 09/11/2022 

 

OGGETTO: Determina a contrarre per l’affidamento dell’incarico di assistenza e costituzione 

in giudizio nel ricorso avverso l'iscrizione a ruolo e per l’annullamento della Cartella di 

Pagamento n. 29720200011141752000 notificata il 15/09/2022.  

 

Il Presidente del Consorzio per la Ricerca nel settore della Filiera Lattiero-Casearia e 

dell’agroalimentare, nominato con D.A. n. 136/GAB  del 30/12/2020, 

 

Premesso 

- che il Consorzio per la Ricerca nel Settore della Filiera Lattiero-casearia e 

dell’Agrolimentare è Ente con personalità giuridica di diritto pubblico che sviluppa 

attività di ricerca applicata nel settore lattiero-caseario e dell’agroalimentare anche 

mediante attività di supporto alle imprese e di divulgazione dei risultati, nonché la 

formazione e l’aggiornamento degli operatori del comparto; 

- che, con Delibera del Consiglio Direttivo n. 3 del 05/02/2021, sono stati ridefiniti gli 

Obiettivi e il Programma del Consorzio, anche in vista del rilancio delle attività 

istituzionali e dell’implementazione delle attività nuove commessegli in sede di rinnovo 

statutario nel 2018;  

- che si rende necessario, per il più corretto sviluppo delle attività di ricerca e 

amministrative statutariamente assegnate, provvedere a garantire la regolarità delle 

procedure contabili e degli adempimenti contributivo-fiscali cui l’Ente è tenuto nella 

qualità di sostituto d’imposta; 

- che in data 15/09/2022 l’Agenzia delle Entrate-Riscossione Agente della riscossione - 

Prov. Ragusa ha notificato al Consorzio a mezzo posta certificata la cartella di 

pagamento n. 29720200011141752000  (n. prot. CoRFiLaC 3086/2022 DEL 

19/09/2022) relativa a: 

• l’iscrizione al Ruolo n. 2020/250117 di somme complessivamente ammontanti a € 

230.442,85 dovute, a parere della A.d.E. – Direzione provinciale di Ragusa, a titolo 

di somme non versate o versate in maniera insufficiente a seguito del mancato 

pagamento nei termini delle somme dovute in base alla comunicazione degli esiti del 

controllo automatizzato Dichiarazione Modello 770S 2015 per l’anno d’imposta 

2014; 

• l’iscrizione al Ruolo n. 2020/250078 di somme complessivamente ammontanti a € 

3.345,71 dovute, a parere della A.d.E. – Direzione provinciale di Ragusa, a titolo di 

somme non versate o versate in maniera insufficiente a seguito del mancato 

pagamento nei termini delle somme dovute in base alla comunicazione degli esiti del 

controllo automatizzato Dichiarazione Modello IRAP 2017 per l’anno d’imposta 

2016; 

• l’iscrizione al Ruolo n. 2020/550042 di somme complessivamente ammontanti a € 

12.873,12 dovute, a parere della A.d.E. – Direzione provinciale di Ragusa, a titolo di 



somme non versate o versate in maniera insufficiente a seguito del mancato 

pagamento nei termini delle somme dovute in base alla comunicazione degli esiti del 

controllo automatizzato Dichiarazione Modello 770S 2017 per l’anno d’imposta 

2016; 

      per un TOTALE DA PAGARE pari a € 254.067,42 a sua volta derivante: 

- quanto a € 230.442,85 da controllo Dichiarazione Modello 770S 2015 per l’anno 

d’imposta 2014 

- quanto a € 3.345,71 da controllo Dichiarazione Modello IRAP 2017  per l’anno 

d’imposta 2016 

- quanto a € 12.873,12 da controllo Dichiarazione Modello Modello 770S 2017 per l’anno 

d’imposta 2016 

- quanto a € 7399,86 per oneri di riscossione 

- quanto a € 5,88 per diritti di notifica 

Atteso 

- che l’importo di € 230.442,85 dovute, a parere della A.d.E. – Direzione provinciale di 

Ragusa, a titolo di somme non versate o versate in maniera insufficient) a seguito del 

mancato pagamento nei termini delle somme dovute in base alla comunicazione A.d.E. 

degli esiti del controllo automatizzato Dichiarazione Modello 770S 2015 per l’anno 

d’imposta 2014 n. 0010618215775 Codice atto n. 09839351526 (n. prot. CoRFiLaC 

1950/2021 DEL 08/07/2021), non riscontrata, non risulta dovuto in quanto tutte le 

somme contestate sono state versate nell’esatto ammontare e alle scadenze prescritte dal 

Consorzio a mezzo modello F24; 

- che l’avvenuto pagamento delle somme in contestazione nell’esatto ammontare e alle 

scadenze prescritte è confermato in atto dalle risultanze del Cassetto Fiscale del 

Consorzio; 

- che i medesimi importi sono stati dichiarati nel loro esatto ammontare e con riferimento 

alle effettive date di versamento - coincidenti con le scadenze di legge -  da ultimo, con 

dichiarazione 770S 2015 – ANNO D’IMPOSTA 2014 – INTEGRATIVA inviata il 

26/10/2018 con n. protocollo 18102613432425882; 

- che i medesimi importi sono stati peraltro già resi oggetto da parte di A.d.E. di precedente 

cartella di pagamento (la n. 29720220003434745000  notificata a mezzo PEC al 

Consorzio in data in data 07/04/2022, assunta al Protocollo n. 1151/2022 del 07/04/2022) 

già impugnata da parte dello scrivente davanti alla Commissione Tributaria provinciale 

di Ragusa giusta Det. n. 139P del 19/04/2022; 

- che in sede di costituzione in giudizio nel ricorso contro la suddetta cartella n. 

29720220003434745000 notificata a mezzo PEC al Consorzio in data in data 

07/04/2022, assunta al Protocollo n. 1151/2022 del 07/04/2022 la stessa A.d.E. ha 

richiesto la cessazione del contendere in seguito all’emissione di specifico 

provvedimento di sgravio; 

- che la cartella oggetto della presente risulta per quanto sopra illegittimamente emessa e 

comportante di fatto una duplice iscrizione a due diversi ruoli di somme e importi già 

oggetto di sgravio da parte della medesima A.d.E.;  

- che l’importo di € 3.345,71 dovuto, a parere della A.d.E. – Direzione provinciale di 

Ragusa, a titolo di somme non versate o versate in maniera insufficiente) a seguito del 

mancato pagamento nei termini delle somme dovute in base alla comunicazione degli 

esiti del controllo automatizzato Dichiarazione Modello IRAP 2017 per l’anno 

d’imposta 2016, in ordine alla quale non risulta pervenuta al Consorzio alcuna preventiva 



comunicazione né tantomeno la comunicazione citata in cartella n. 36264341714 del 

13/05/2019, non risulta dovuto essendo state versate nella misura dovuta le somme 

calcolate a titolo di ACCONTO 2017 e SALDO 2016 mediante bollettino postale con i 

mandati di pagamento n. 323 e 324 del 27/06/2017 e n. 551 del 15/11/2017, così come 

confermato dagli EE.CC. dell’Istituto Tesoriere BAPR DI RAGUSA relativi ai periodi 

di Luglio e Novembre 2017; 

- che l’importo di € 12.873,12 dovuto, a parere della A.d.E. – Direzione provinciale di 

Ragusa, a titolo di somme non versate o versate in maniera insufficiente)a seguito del 

mancato pagamento, nei termini, delle somme dovute. in base alla comunicazione degli 

esiti del controllo automatizzato Dichiarazione Modello 770S 2017 per l’anno d’imposta 

2016 n. 46516511717 del 24/09/2019, (n. prot. 2470/2019 del 25/09/2019), riscontrata 

in data 24/10/2019 con nota/istanza di autotutela per correzione dati n. prot. 2759/2019 

del 24/10/2019 assunta in pari data al protocollo A.d.E. n. 0065131- non evidentemente 

accolta dall’A.d.E. - non risultano dovute in quanto versate nell’esatto ammontare e alle 

scadenze prescritte dal Consorzio a mezzo modello F24; 

- che l’avvenuto pagamento delle somme in contestazione nell’esatto ammontare e alle 

scadenze prescritte è confermato in atto dalle risultanze del Cassetto Fiscale del 

Consorzio; 

- che i medesimi importi sono stati dichiarati nel loro esatto ammontare e con riferimento 

alle effettive date di versamento - coincidenti con le scadenze di legge - da ultimo, con 

dichiarazione 770S 2017 – ANNO D’IMPOSTA 2016 – inviata il 19/10/2017 con n. 

protocollo17101909573560968-000001; 

Ritenuto 

- per quanto sopra di impugnare per l’annullamento la cartella in oggetto innanzi alla 

competente Commissione Tributaria Provinciale; 

- che, poiché il valore della eventuale controversia supera la soglia dei € 3.000,00 è 

necessario nominare per l’assistenza un difensore appartenente ad una delle categorie 

previste dalla legge (avvocati, commercialisti, consulenti del lavoro etc. …); 

- che ai sensi della TAB. C, 10.2, D.M. 140/2012, i compensi al Commercialista che presta 

assistenza tecnica al Contribuente per il caso di ricorsi in Commissione Tributaria 

possono essere definiti in percentuale dall’ 1% al 5% del valore della Cartella, e di 

conseguenza rientrare nei limiti di cui all’art. 36 del d.lgs. n. 18 aprile 2016, n. 50 che 

disciplina le procedure sotto soglia 

- che, con riferimento ad analoghe pratiche, è in atto avviato proficuo incarico di 

collaborazione con il professionista Dottore Commercialista Studio Francesco Licitra; 

- che appare congruo e confacente agli interessi dell’Ente conferire specifico incarico di 

assistenza e costituzione in giudizio per il ricorso in Comm. Prov.le di Ragusa per 

l’annullamento della cartella Cartella di Pagamento n. 29720200011141752000 

notificata il 15/09/2022 al medesimo professionista Dottore Commercialista Studio  

Francesco Licitra, anche alla luce del positivo risultato di precedenti incarichi, il quale 

ha quantificato per le vie informali  l’importo richiesto a titolo di onorario al minimo del 

valore ammissibile (1%) e cioè  € oltre oneri (Cassa nazionale) previdenza e IVA, per 

un totale lordo pari € 2.824,09; 

Visto 

- l’art. 36 del D. Lgs. 50/2016, così come da ultimo modificato dalla l. 120/2020, il quale 

disciplina l'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 

alle soglie di cui all'articolo 35 del medesimo D. Lgs. 50/2016; 



- in particolare, il comma 2, lettera a) del soprarichiamato art. 36, per il quale, per 

affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture sottosoglia, mediante affidamento diretto 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici (…); 

- l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, così come modificato dall'art. 1, comma 20, 

lettera f), della legge n. 55 del 2019, il quale prevede che, nella procedura di cui 

all'articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante che abbia individuato gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte, può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 

l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, nonché il possesso, da parte 

di questi, dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016, e dei 

requisiti tecnico-professionali richiesti ai fini dell’acquisizione del servizio/fornitura 

o del regolare svolgimento del contratto d’appalto; 

- le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

emanate da ANAC con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e s.m.i., recanti 

indicazioni su “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 

elenchi di operatori economici”; 

- L’art. 3 della l. 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

- Il  d.lgs. n. 81/2008 e la Determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008 in materia di 

rischi interferenziali; 

- Il d.lgs. n. 33/2013 e l’art. 29 del d.lgs. n. 50/2016, in materia di Amministrazione 

trasparente; 

- L’articolo 3, comma 1, lettere cccc) e dddd) (obbligo di utilizzo di strumenti di 

acquisto e negoziazione normati a tutela del confronto competitivo) del D. Lgs. 

50/2016;  

- L'art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 così come modificato 

dall’art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della P.A. per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario); 

Accertato 

- che il valore della controversia originaria supera la soglia dei € 3.000,00, per cui è 

necessario nominare per l’assistenza un difensore appartenente ad una delle categorie 

previste dalla legge (avvocati, commercialisti, consulenti del lavoro etc. …), 

- che l’importo di spesa presunto per lo svolgimento dell’incarico, risulta compatibile con 

quanto previsto alla luce della TAB. C, 10.2, D.M. 140/2012, per la quale i compensi al 

Commercialista che presta assistenza tecnica al Contribuente per il caso di ricorsi in 

Commissione Tributaria possono essere definiti in percentuale dall’ 1% al 5% del valore 

della Cartella, e rientrante nei limiti di cui all’art. 36 del d.lgs. n. 18 aprile 2016, n. 50 

che disciplina le procedure sotto soglia, 

- che il professionista individuato come affidatario dell’incarico è un Dottore 

Commercialista in possesso dei requisiti di legge e di carattere generale di cui all’art. 80 

del d.lgs. n. 50/2016, in conformità agli accertamenti svolti e come dalla documentazione 

agli atti, 

- che è necessario prevedere il versamento del Contributo Unificato pari a € 500.00 in 

relazione all’importo di lite, 

- che l’importo presunto corrispondente all’affidamento del presente incarico è pari a € 

2.824,29 e compatibile con le disponibilità di bilancio di cui al capitolo 67 del Bilancio 

di previsione 2022 residui passivi 2021, 

 



Precisato 

- che il fine che il contratto intende perseguire è quello di soddisfare le esigenze 

dell’Amministrazione, utili a permettere la regolare e più efficiente continuazione e 

implementazione delle attività istituzionali; 

- che l’operatore individuato è in possesso dei requisiti di carattere generale di cui 

all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016, in conformità agli accertamenti svolti e come dalla 

documentazione agli atti; 

- che il contratto verrà stipulato mediante apposita nota d’incarico, da restituire alla 

Stazione Appaltante firmata e timbrata per accettazione da parte dell’operatore 

economico; 

 

DETERMINA 

- Di impugnare in toto la cartella di pagamento n. 29720200011141752000 notificata a 

mezzo Pec al Consorzio in data  15/09/2022, assunta al Protocollo n. 3086/2022 del 

19/09/2022, in quanto la stessa risulta non correttamente emessa in relazione a quanto 

effettivamente dovuto e versato dal Consorzio, in conseguenza di erronea lettura da parte 

dell’A.d.E. dei dati indicati nella Dichiarazione 770S 2015 – ANNO D’IMPOSTA 2014 

– INTEGRATIVA inviata il 26/10/2018 con n. protocollo 18102613432425882, così 

come dei dati indicati nella Dichiarazione 770S 2017 – ANNO D’IMPOSTA 2016 – 

inviata il 19/10/2017 con n. protocollo 17101909573560968-000001 nonchè del 

mancato riconoscimento dei versamenti effettuati a saldo dela Dichiarazione IRAP 2017 

per l’anno d’imposta 2016; 

- di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016 al Dott. Commercialista 

LICITRA FRANCESCO, Via Carducci 3 97100 RAGUSA RG, P.IVA 00638070888 

Codice Fiscale LCTFNC44L24H163R, incarico di assistenza e costituzione in giudizio 

per il ricorso in Comm. Prov.le di Ragusa per l’annullamento della cartella Cartella di 

Pagamento n. n. 29720200011141752000 notificata in data 15/09/2022; 

- di imputare la somma di € 2.824,29 necessaria per il compenso del Dott. Commercialista 

LICITRA FRANCESCO, Via Carducci 3 97100 RAGUSA RG, P.IVA 00638070888 

Codice Fiscale LCTFNC44L24H163R sui fondi del capitolo 67 del Bilancio di 

previsione 2022, residui passivi 2021 già impegnati con delibera n. 55 del 30/12/2021, 

impegno n. 264, salva diversa liquidazione da parte della Commissione Tributaria 

Provinciale di Ragusa; 

- di imputare e prelevare la somma complessiva di euro € 500,00 per versamento del 

contributo unificato, dai fondi del capitolo 66 del Bilancio di previsione 2022 residui 

passivi 202, già impegnati con delibera n. 55 del 30/12/2021, impegno n. 263; 

- di provvedere al pagamento del predetto compenso al professionista a seguito di 

emissione di fattura regolarmente liquidata.                                                                         

 

Il Responsabile amministrativo – R.U.P.          Il Presidente del Consorzio 

                   (Cristina Pelligra)                                  (Prof. Giuseppe Licitra)        

 
      (Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

  dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993) 

                                                                                                     (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

               dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993) 

    
 

 

 


